
Uscendo da Milano in direzione
nord-ovest, lungo la storica diret-
trice napoleonica, si incontra uno
dei luoghi simbolo del passato
industriale milanese: il Portello.
Sull'area un tempo occupata dagli
stabilimenti dell'Alfa Romeo oggi
sta prendendo forma un moderno
quartiere residenziale arricchito da
un nuovo grande parco urbano.

Lasciandoci alle spalle Milano, pro-
seguiamo lungo la Statale 33 del
Sempione, storico asse stradale
che porta fino al lago Maggiore, e
arriviamo a Rho. 
Oggi noto soprattutto per ospitare la
nuova Fiera, in realtà è anche un
antico borgo che mantiene nel suo
centro il sapore del passato, ben
coniugato con il presente.
Proseguendo lungo il tracciato della
Statale del Sempione giungiamo
alla grande conurbazione della valle
dell'Olona, formata dai centri di
Legnano, Busto Arsizio e Gallarate.
Un territorio urbanizzato che trae le
sue origini dalle industrie avviate
nella prima metà dell'Ottocento,
specialmente nel settore tessile e
cotoniero, ma che rafforza la sua
vocazione con l'introduzione della
macchina a vapore e dell'energia
elettrica. Legnano vede il suo pas-
sato industriale legato anche al

nome della Franco Tosi, la società
meccanica costituita nel 1876 che è
stata tra i principali produttori italia-
ni di turbine e caldaie a vapore.
Il fabbisogno di tanta energia elet-
trica è in parte soddisfatto dalla
storica centrale elettrica di Turbigo,
che si può osservare dal ponte del
Naviglio insieme alla vista di ville e
vecchie fabbriche. Qui siamo già
immersi nel territorio del Parco del
Ticino, nei pressi del passaggio
dell'autostrada Torino-Milano.
Posta tra Rho, con il nuovo polo 

fieristico, e l'aeroporto della Mal-
pensa, questa parte di territorio
milanese sarà destinata nel corso
dei prossimi anni a vivere profonde
trasformazioni, legate anche al
potenziamento della rete infrastrut-
turale tra il capoluogo e l'hub inter-
nazionale, con nuovi insediamenti
per l’accoglienza e nuovi servizi.

Rho
Lungo la strada del Sempione, un centro 
storico inaspettato con grandi chiese e ville 

Legnano
La città del Carroccio attorno alla bramantesca
Basilica di San Magno e al Castello Visconteo

Castano Primo
Accanto al Canale Villoresi, un  centro storico in
cui primeggia un’immensa villa settecentesca

Turbigo 
Un borgo dominato dal castello fortezza che si
affaccia sul Naviglio Grande fino alla Centrale  

Castelletto di Cuggiono
Uno scorcio di Naviglio in cui è protagonista
una delle più suggestive ville lombarde

ITINERARIO 3

CASTELLI E CASTELLETTI  
VERSO IL TICINO

CASTELLI E CASTELLETTI VERSO IL TICINO

Cultura, arte, paesaggi, tradizioni fan-
no parte del patrimonio turistico, spes-
so sottovalutato, della provincia di
Milano. Eppure il nostro territorio è al
sesto posto nella graduatoria italiana
per le presenze turistiche e, anche se
gran parte di queste vengono generate
dal flusso di visite per affari, vi è un
sempre crescente numero di cittadini
interessati a scoprire inaspettati luoghi
di interesse a poca distanza da casa.
Per questo motivo presentiamo con
soddisfazione, dopo il vivo successo di
partecipazione della prima edizione,
insieme al Progetto Monza Brianza e
alla Camera di Commercio, questo
programma di itinerari attraverso la
storia e l'arte nei dintorni della città
senza tralasciare le aree dedicate all'a-
gricoltura, all’industria e quelle degli
ambienti naturali. Brevi visite per sco-
prire che, per "fare turismo", non sem-
pre è necessario affrontare lunghi viag-
gi in terre lontane.

Milano, la grande capitale della laborio-
sità italiana, ha una lunga storia da rac-
contare e da leggere nei segni che dal
passato ad oggi e nelle prospettive del
futuro segnalano gli interventi dell'uomo
sul territorio, con le diversificate forme
di agricoltura e di produzione e nelle
infrastrutture. E poi la rete dei centri
urbani divenuti centri dell'industria
lungo le linee del trasporto viario, d'ac-
qua e ferroviario, e accanto alle fonti di
energia. E ancora gli snodi del commer-
cio, dell'incontro e della residenza dalle
più lontane forme di insediamento ai
nuovi quartieri. Negli itinerari per "cono-
scere Milano e la Provincia", riproposti
ed arricchiti nella nuova edizione 2007
con itinerari dedicati a Monza e Brianza,
si leggono stratificati tutti questi inter-
venti e si vede anche quanto lavoro
ancora si possa e si debba promuovere
per migliorare la qualità della vita e del-
l'ambiente e per dare nuovi impulsi eco-
nomici e sociali allo sviluppo.

E’ una Provincia da scoprire, la Brianza.
Una terra dove la storia affiora tra ville,
palazzi e chiese dei cinquanta Comuni
che la compongono, marcando con tratti
decisi le radici culturali del territorio. 
Una terra dove il paesaggio sa ancora
offrire ai visitatori emozionanti scorci
verdi e dove Arte, Natura e Cultura gioca-
no un ruolo da protagonisti. 
Per valorizzare e far conoscere meglio
questo patrimonio di storia e di bellezza
stiamo realizzando una  rete nuova di per-
corsi culturali e turistici da sviluppare
accanto a quelli già esistenti, alla risco-
perta della storia, delle tradizioni e delle
radici briantee. 
E’ questo il cuore autentico della Brianza,
che ancora oggi rappresenta l’identità più
genuina di questo territorio, posto al cen-
tro di una delle aree industriali più avan-
zate in Europa, ma fortemente radicato ai
valori e alla cultura della sua gente. 
Da qui siamo partiti per costruire la
Provincia di Monza e della Brianza. 
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Conoscere Milano e la sua provincia. 
Un invito che AIM rivolge a tutti i cittadi-
ni della città centrale a diventare "vian-
danti nella loro terra", ad uscire dalle
mura urbane e a ritrovare nei segni del
passato e nelle realtà della vita odierna il
percorso che l'uomo ha condotto occu-
pando e facendo fruttare un territorio fra
i più fertili e ricchi dell'Europa. 
Il percorso di conoscenza del moderno
viandante incontrerà poi, pur nella
ricorrente congestione di un territorio
fitto di presenze abitative, produttive e
infrastrutturali, i segni evidenti di
nuove politiche di recupero e riassesto
dei centri storici, di restauro di beni
monumentali pubblici, privati ed
ecclesiastici, nuove tipologie di parchi
tutelati e  aperti ad utilizzi vari per il
tempo libero e lo sport. Segnali concre-
ti di un diffuso rinascimento e rinnova-
mento ambientale promosso e gestito
dagli enti locali che sono anch'essi una
ricchezza del nostro territorio.

Una Provincia che conta oggi 189 Comuni e che, entro il 2009, si
articolerà con l’istituzione della nuova Provincia di Monza e Brianza
comprendente 50 di questi Comuni. Nel suo complesso, il territorio
della provincia milanese si mostra con volti, storie, paesaggi e
monumenti e urbanizzazioni così diversi da meritare tanti diversi iti-
nerari. Per questo è nato il progetto “Conoscere Milano e la
Provincia”, giunto alla
sua seconda edizione,
voluto dal Settore Turi-
smo della Provincia di
Milano con il Progetto
Monza e Brianza e in
collaborazione con la
Camera di Commercio
di Milano Settore Svi-
luppo del Territorio.
Dieci affascinanti per-
corsi curati e organizza-
ti da AIM per conoscere
meglio una terra con un grande passato e con tanta voglia di futuro.
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Uscendo da Milano verso la dire-
zione Laghi, si costeggia il com-
plesso fieristico del Portello sede
urbana della Fiera (Fiera Milano
City) e si incontra il bellissimo
centro commerciale Iper Portello
progettato dall'architetto Gino
Valle, primo tassello della riquali-
ficazione dell'area ex Alfa Romeo.
Intorno ad esso è quasi ultimato
un quartiere di palazzine ad uso
terziario e residenziale, con un
nuovo grande parco di 80.000 mq.

Si scende verso il Naviglio Grande
per una sosta a Turbigo, luogo stra-
tegico per l’attraversamento del
Ticino sul percorso tra Como e
Novara. Il Castello duecentesco
faceva parte con quello di Legnano
dello scacchiere visconteo sul con-
fine occidentale. La vista dei resti

Il percorso prosegue attraversando
il comune di Dairago, con moder-
ni murales sulle case del centro e
il comune di Arconate che ha una
forte tradizione di industria tessi-
le. Si arriva quindi a Castano
Primo sulle sponde del Canale
Villoresi; nel cuore del paese pri-
meggia la settecentesca Villa
Nuño de Portugal, che porta il
nome del conte spagnolo che
ebbe qui il feudo dall’Imperatore
Carlo VI. Oggi la villa è sede del
Comune e ha il nome di Villa
Rusconi. Nel porticato della chie-
sa del Lazzaretto si può ammirare
la Via Crucis affrescata da un gio-
vane Gaetano Previati, si tratta di

Oltrepassato il Portello e imboccata
via Gallarate, si arriva a Rho, uno dei
comuni più antichi della Lombardia.
Anche se il nome oggi riecheggia
immediatamente il vetro e l'acciaio
del Nuovo Polo Fiera Milano proget-
tato da  Massimiliano Fuksas, il
centro di Rho presenta ancora la
fisionomia del borgo. Il primo
monumento che ci accoglie entran-
do nel centro paese è la mole del
Santuario della Madonna dei
Miracoli, grandioso edificio cinque-
centesco progettato da Pellegrino
Tibaldi per volere di San Carlo
Borromeo. Fiancheggiando il san-
tuario si giunge a piazza Visconti
dove, di fronte al Municipio, sorgo-
no Palazzo Visconti Banfi e la

Passando il ponte e lasciando alle
spalle Turbigo si raggiunge
Castelletto di Cuggiono. Qui il verde
scorcio del Naviglio è interamente
dominato dalla settecentesca Villa
Clerici, una delle più suggestive ed
originali tra le ville lombarde, forte-
mente caratterizzata dalle grandiose
scalinate che la collegano al canale. 
Nata probabilmente sulle fondamen-
ta di un antico fortilizio richiamato

Lungo strade fitte di presenze indu-
striali e attività commerciali si giun-
ge a Legnano, lambita come Rho
dalle acque dell'Olona. La "città del
Carroccio" deve in gran parte la sua
fama alla battaglia qui combattuta
nel 1176 e vinta dai Comuni lom-
bardi contro l'Imperatore Federico
Barbarossa, gesta che rivivono nelle
decorazioni dell'eclettico e anche
sorpendente Palazzo Malinverni
(1905-1909) ora adibito a sede
municipale e nelle tre tele realizzate   

da Gaetano Previati nei suoi ulti-  
mi anni di vita (la Battaglia, la 
Preghiera e la Vittoria) attual-
mente custodite nel Salone

Parrocchiale di San Vittore di cui si
vede l'importante abside. La pro-
spettiva della piazza è chiusa da una
bella fontana di gusto barocco. Da
qui si dipartono vie ricche di storia
che portano a dimore patrizie come
il secentesco Palazzo alla Torre e la 
tardobarocca 

anche dal toponimo e posta su un
colle da dove domina il Naviglio, la
villa venne realizzata tra la seconda
metà del Seicento ed i primi decen-
ni del Settecento forse su disegni di
Gerolamo Quadrio.
Particolarmente interessante è la
disposizione scenografica della fac-
ciata principale: porticata e con due
torri belvedere ai lati, si presenta al
termine di un lungo viale costeggia-
to da edifici più bassi che un tempo

del Castello che dominano il Ticino
ed il borgo è davvero suggestiva.
Costruito in ciottoli di fiume, pietra
squadrata e mattoni, si staglia impo-
nente su una collina alluvionale, cir-
condato da un vasto parco. Nella
parte alta del paese, oltre al
Castello, incontriamo l'imponente
Chiesa basilicale dell'Assunta

(Giovanni Maggi 1935), il Sacrario
ai Caduti (1950 -1963) ed il Museo
Gipsoteca dedicato a Carlo Bonomi,
pittore scultore ed architetto nativo
del paese cui si deve il restauro del
Castello negli anni venti.
Scendendo verso la parte bassa del
borgo si incontra Palazzo de
Cristoforis ora nuova sede del
Comune e il ponte dal quale si gode
una inaspettata e scenografica vista
di ville, vecchie fabbriche e della
Centrale elettrica di Turbigo di pro-
prietà dell'Enel e tuttora funzionante. 

sui ruderi del maniero quattrocente-
sco dei Lampugnani.
Confinante con la sede del Comune
e vanto dei legnanesi è la elegantis-
sima Basilica di San Magno. 
Fortemente ispirata all'opera di
Donato Bramante, come  molti edi-
fici a pianta centrale eretti all'inizio
del Cinquecento nei dintorni di
Milano, l'interno della Basilica è di
una ricchezza e splendore difficil-
mente eguagliabili, anche se i  mat-
toni e le decorazioni in terracotta
che in origine l'abbellivano esterna-
mente sono stati coperti e sostituiti
durante le modifiche secentesche.
L'interno, che ha pianta ad ottago-
no, custodisce un bellissimo polit-
tico posto dietro l'altare maggiore
realizzato da Bernardino Luini nel
1523 raffigurante la Madonna col
Bambino e Santi. Spostandoci dal
centro, lungo viale Toselli, la sago-
ma del Castello di Legnano, intera-
mente circondato da un fossato, si
staglia nel verde del parco pubblico
che lo circonda. Voluto dai Visconti
a partire dai primi decenni del
Duecento e successivamente inte-
grato nel Quattrocento da Oldrado II
Lampugnani, il fortilizio si presenta 

con il consolidato schema 
a parallelepipedo con 

torre centrale

d’Onore del poco distante Museo
Civico Guido Sutermeier allestito in  

una palazzina edificata nel 1928

Villa Burba, con portico a tre archi e
salone centrale aperto sulla corte e
sul parco. 

ospitavano scuderie, rimesse e fore-
sterie. Il tutto è immerso nel verde.
Attorno campagna, nuove edifica-
zioni e l'intrico di strade che affian-
cano l'autostrada Milano Torino.

d'ingresso che contradistingue
l'architettura fortificata lombarda,
ma presenta anche un elemento
inconsueto e caratterizzante costi-
tuito dalla presenza, in origine, di
sei torri cilindriche poste  ai quat-
tro angoli del complesso e al cen-
tro dei lati maggiori orientati verso
sud e nord.

14 affreschi di 
grandi dimensioni 
dove il grande pittore 
dà prova della sua 
impareggiabile cifra stilistica.


